
INTESAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 39
AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA
Ufficio_____________                                                                                           
prot. n° ____________/ Reg. gen.

Oggetto: Verbale di fermo di identificazione per motivi di pubblica sicurezza
(art. 11 D.L. 21/3/1978 n. 59)




L’anno ______________________il giorno ________________ del mese di  _______________________ alle ore ___________ in __________________________________ e più precisamente presso _______________ sopra indicato i sottoscritti agenti di pubblica sicurezza ______________________________________________________________
appartenenti al comando in intestazione riferiscono quanto segue[footnoteRef:1]: [1:  Si ricorda che il c.d. fermo di pubblica sicurezza è eseguito, in buona sostanza, quando le operazioni di identificazioni sono attivate non tanto per accertare le generalità di un soggetto che si assume aver commesso un reato o essere informato sui fatti di un reato per cui si sta procedendo, ma quanto per mere attività preventive di pubblica sicurezza e perché cioè si ritiene che l’accertamento della identità di un soggetto possa essere utile per finalità di prevenzione di reati. Va da sé poi che in caso di rifiuto o di false generalità lo stesso diventa indagato per i reati correlati a tale comportamento illecito.
] 

A - di avere, alle ore ___________ odierne del giorno _____, accompagnato in ufficio presso ______ di una persona di sesso:  
☐ maschile 
☐ femminile
in relazione al seguente fatto: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
B - di aver proceduto all’accompagnamento, ai soli fini della identificazione, avendo la persona predetta:
☐ rifiutato di farsi identificare sul luogo del fatto
☐ fornito generalità con sufficienti elementi per ritenerne la falsità, perché ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

☐ esibito documento dì identità costituito da _________ valido/non valido per l’espatrio per il quale sussistevano sufficienti elementi per ritenerne la falsità, perché   _________________________________
C - di aver proceduto alle operazioni di identificazione a mezzo di:
☐ conoscenza personale;
☐ documento di identità costituito da _____________________________________
☐ altro mezzo________________________________________________________
☐ foto segnalamento e rilievi dattiloscopici effettuati presso ___ della Questura di ______________
Le operazioni di identificazione hanno prodotto il seguente esito: 
NOME: ____________________________________________________________________
COGNOME: ________________________________________________________________ 
nato il _________________ a __________________________________________________
RESIDENZA ANGRAFICA: ___________________________________________________
CITTADINANZA: ____________________________________________________________
STATO CIVILE: ____________________________________________________________
TITOLO DI STUDIO: _______________________________________________________
PROFESSIONE: ____________________________________________________________
LUOGO IN CUI ESERCITA L’ATTIVITA’ LAVORATIVA: ______________________
La persona identificata ha dichiarato preliminarmente di:
☐ comprendere la lingua italiana
☐ non comprendere la lingua italiana.
☐ di comprendere la lingua _____________

D - di avere proceduto al rilascio della persona identificata alle ore______ del _____________  dopo averlo trattenuto per il tempo strettamente necessario al solo fine dell'identificazione e comunque
entro il termine delle 24 ore previste dall’art. 11 del D.L. 59/1978.
Si dà altresì atto che l’interessato è stato edotto della facoltà di chiedere di avvisare un familiare o un convivente e che, in esecuzione di tale facoltà:
☐ è stato avvisato mediante comunicazione telefonica il sig. ___________________________ familiare (o convivente); 
☐ non è stato possibile avvisare il sig. ______________________ familiare (o convivente) dell’indagato perché ___________________________________________________________________________

E - di avere, alle ore_______________ del giorno ___________________ conformemente alle indicazioni ricevute dalla locale Procura della Repubblica, dato notizia al Pubblico Ministero ☐ dell’orario dell’accompagnamento ☐ della fine delle operazioni di identificazione completate entro le ☐ 12 ☐ 24 ore dal fermo.
A carico della persona identificata si procederà con separato atto per violazione:
☐ dell’art. 651 c.p. avendo rifiutato di fornire le proprie generalità;
☐ dell’articolo 495 c.p. avendo rifiutato di farsi identificare nel corso di attività delegate alla polizia giudiziaria dal pubblico ministero 
☐  dell’art. 496 c.p. avendo fornito generalità false
☐ dell’art. 497-bis avendo esibito documenti di identità validi per l’espatrio falsi
☐ degli artt. 476-477-482-489 c.p. relativi alla accertata falsità dei documenti esibiti
Trattandosi del primo atto compiuto con l’intervento della persona sottoposta alle indagini, la stessa è stata invitata, ai sensi dell’art. 161 c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p. ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con avvertimento che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l'obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore.
A tal fine la persona accompagnata per identificazione:
☐ DICHIARA domicilio nell’indirizzo sotto indicato e chiede che le notificazioni vengano eseguite:
	☐ nella abitazione di residenza anagrafica posta in ______________via _________________
	 	☐ nel luogo in cui esercita abitualmente l’attività lavorativa, in _________________________
via ______________________________ n. ______ presso ___________________________
☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in ______________________ via __________________
presso_________________________________________________________________________
☐ SI RIFIUTA di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni.
La persona identificata
☐ NOMINA sin d’ora quale difensore di fiducia l’Avv. ______________________ del foro di _________________ con studio in _____________ via ____________________  n . _____________ 
☐ SI RISERVA di NOMINARE difensore di fiducia
	 NON DISPONENDO DI DIFENSORE DI FIDUCIA ed occorrendo la necessità di nominare un difensore in quanto (indicare ad es.: rifiuto di elezione o mancanza di idoneo domicilio) _______________________________ si è proceduto a norma dell’art. 97 c.p.p. a nominare d’ufficio tramite ____________ con richiesta nr. ________________ l’avv. __________ del foro di _________ con studio in __________ e recapiti ___________ in qualità di difensore della persona sopra nominata, (eventuale:  presso cui verranno effettuate le notificazioni di legge).
Il presente verbale è chiuso alle ore ______________________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dall’identificato e dall’agente operante.
· Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, comma 1-2-3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.
· Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, comma 1-2-3, 135 e ss. c.p.p. il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore_________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di polizia giudiziaria eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero______ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.
· Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto, stante la contestuale urgenza di procedere alle operazioni connesse all’esecuzione del verbale di assunzione di informazioni.

          La persona accompagnata			      L’Agente/Ufficiale di P.G.
	
____________________________			_____________________________________
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